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INIZIATIVA PARLAMENTARE 

 
presentata nella forma elaborata da Maddalena Ermotti-Lepori e cofirmatari per il Gruppo 
PPD+GG per l'aggiunta di un nuovo art. 14a nella Costituzione cantonale, che dichiari 
l’impegno a raggiungere la neutralità climatica (La protezione del clima deve essere 
sancita nella Costituzione cantonale ticinese) 

 
del 22 novembre 2021 
 
 
Introduzione 

La Costituzione attuale è del 14 dicembre 1997, ed è entrata in vigore il 1° gennaio 1998, ma il 
lavoro per arrivare a questa revisione totale della Costituzione è partito molto prima. 
Comprensibilmente, dunque, essa non contiene la parola CLIMA anche se, certo, all’art. 14 
(obiettivi sociali) parla della necessità di proteggere l’ambiente: essa però non tiene ancora 
conto dell’emergenza climatica. 
Infatti, l’art. 14 lett. m), afferma che il Cantone provvede affinché: “l’ambiente naturale sia 
protetto dagli effetti nocivi e pregiudizievoli e preservato per le generazioni future”. 
Questo capoverso, presente sin dall’inizio nella nuova Costituzione, si limita a parlare di 
ambiente naturale, mentre quello del clima è un tema più vasto, che merita di essere 
menzionato. 
 
Problemi 

Occorre pensare globalmente e agire localmente. 
Anche se il cambiamento climatico è un problema globale, c’è molto da fare anche a livello 
locale. Il nostro Cantone, come gli altri cantoni alpini, è direttamente colpito dalle conseguenze 
del cambiamento climatico globale. Agricoltura e selvicoltura devono fare i conti con marcati 
cambiamenti nei modelli di precipitazioni, le località turistiche montane soffrono per la 
diminuzione della neve, e devono trovare soluzioni per contrastare i pericoli naturali come le 
colate di detriti e le cadute di massi, le aree urbane devono fare i conti con lo stress da calore, 
che peggiora la qualità di vita e la salute della popolazione, in particolare anziana, eccetera.  
La riduzione dei gas a effetto serra va dunque intrapresa in tutti i settori: edilizia, mobilità, 
industria, selvicoltura e agricoltura. 
 
Necessità di un nuovo articolo costituzionale 

Occorre, a nostro parere, introdurre un nuovo articolo sulla protezione del clima. 
Esso non potrà che rafforzare le future misure che a livello legislativo si vorranno prendere, anzi 
permetterà di focalizzare e indirizzare gli interventi dello Stato che si rivelano necessari per 
ridurre-azzerare le emissioni, per adeguarsi ai cambiamenti climatici con misure di protezione, 
per stoccare il CO2 prodotto. 
Certo, il voto su un nuovo costituzionale non implica direttamente l’adozione di misure concrete, 
ma permetterà agli aventi diritto di voto nel Cantone di esprimersi sulla loro volontà di adempiere 
agli obiettivi climatici previsti anche in Accordi internazionali sottoscritti dalla Svizzera, 
stabilendo nel contempo il principio che la protezione del clima è un'opportunità per l'economia 
e deve essere compatibile con le esigenze dell’ambiente e della società. 
La pandemia di Covid ha dimostrato che la nostra società e in grado di affrontare le emergenze 
ed è disposta, quando necessario, a mettere in campo le risorse e i mezzi necessari. 
 
Il voto di un nuovo articolo costituzionale permetterà inoltre alla popolazione di esprimersi sulla 
volontà di stabilire un quadro costituzionale all’interno del quale promuovere poi delle misure 
concrete a favore della protezione del clima, a titolo di esempio, alcuni atti parlamentari (e 
misure concrete) che potrebbero concretizzare l’obiettivo costituzionale: 
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1. Mozione 17.02.2020 (n. 1461) "Utilizzare gli spazi dedicati alle vie di comunicazione per la 
produzione di energia con impianti fotovoltaici", presentata da: Maddalena Ermotti-Lepori per 
Gruppo PPD + GG; 

2. Mozione 18.10.2021 (n.1621) "Il Cantone Ticino funga da precursore e promuova 
attivamente le tecnologie di cattura e stoccaggio di CO2 dall’aria e dai gas di scarico", 
presentata da Marco Passalia per il Gruppo PPD+GG; 

3. Iniziativa parlamentare generica 18.10.2021 (IG735) "Incentivi all’innovazione tecnologica e 
alla transazione energetica", presentata da Maurizio Agustoni per il Gruppo PPD+GG; 

4. Mozione 08.11.2021 (n. 1628) "Installiamo pannelli fotovoltaici sulle dighe e sui laghetti 
artificiali", presentata da Marco Passalia e Fiorenzo Dadò; 

5. Mozione 22.11.2021 (n.1629) "Per una vera promozione dell’energia solare in Ticino: una 
giusta remunerazione della corrente per i privati che installano un impianto fotovoltaico sul 
tetto della propria casa", presentata da Fiorenzo Dadò e Marco Passalia (per il Gruppo 
PPD+GG), Sabrina Aldi e Bruno Buzzini (per il Gruppo della Lega dei Ticinesi) e Alessandro 
Speziali e Alessandra Gianella (per il Gruppo PLR). 

 
Proposta di nuovo articolo costituzionale 

Il cambiamento climatico è certo un tema complesso; sappiamo che i cambiamenti necessari 
sono drastici e le conseguenze dell'azione sono scomode, ma anche che una transizione 
ecologica può portare anche benefici, non solo (come è ovvio) in termini di nuovi posti di lavoro, 
ma anche di innovazione, ricerca, eccetera. Per esempio, impiegando nel paese anche solo una 
parte dei soldi che oggi spendiamo per acquistare combustibili fossili e carburanti dall’estero, 
potremmo investire nelle energie rinnovabili, risanare edifici per renderli a zero emissioni; si 
chiede, insomma, di essere lungimiranti come lo fummo nel secolo scorso quando investimmo 
nell’idroelettrico. 
Ecco perché è giusto ancorare esplicitamente la protezione del clima nella Costituzione 
cantonale: per non dimenticare e per non dimenticare che dobbiamo agire di più e agire più in 
fretta.  
Dopo il no alla legge sul CO2 da parte del popolo, e in attesa di una nuova soluzione a livello 
federale, diventa ancora più urgente un impegno per la protezione del clima anche a livello 
cantonale. 
 
Testo 

L’articolo proposto si ispira a quello accettato in settembre dagli elettori del Canton Berna, che 
con una maggioranza del 63.9% hanno inserito la protezione del clima nella Costituzione 
cantonale, nonché all’articolo previsto dall’iniziativa popolare “Per un clima sano” (iniziativa per 
i ghiacciai), tuttora pendente a livello nazionale. 
 
Proposta di articolo costituzionale 

Art. 14a - Protezione del clima 

1Il Cantone e i Comuni si impegnano attivamente per limitare i rischi e le ripercussioni del 
cambiamento climatico. 

2Nell'ambito delle loro competenze, forniscono il contributo necessario al raggiungimento della 
neutralità climatica entro il 2050 e rafforzano la capacità di adattamento agli effetti negativi dei 
cambiamenti climatici. 

3Le misure di protezione del clima devono essere orientate al rafforzamento dell'economia ed 
essere compatibili con le esigenze sociali ed ambientali dal profilo sociale e ambientale. In 
particolare, contengono strumenti per promuovere l'innovazione e la tecnologia. 



3 

4I Cantoni e i Comuni orientano i flussi finanziari pubblici a uno sviluppo climaticamente neutro 
e resistente ai cambiamenti climatici. 
 
 
Per il Gruppo PPD+GG 
Maddalena Ermotti-Lepori 
Agustoni - Dadò  


